
S u l l a  via di V enezia delta le Zattere poco lungi dalle Chiese dì Santa 

Maria del Rosario e dello Spirito Santo, sorge un grande fabbricato altra volta 

detto Ospitale degli Incurabili in cui si curavano specialmente quei mali che 

venivan prodotti dal vizio e dal libertinaggio. Maria Malipiero3 e Marina Gri- 
mani d isan gu e ambidue patrizio diedero nel i 5aa cominciamento a questo Spe

dale, co l condurre in una casa vicina al sito di esso alcune donne piagate; 

(V edi la  nota A  in fine di questo proem io) e ciò fecero principalmente per le 

iusinuazioni d el celebre Gaetano Thiene fondatore de’ cberici Regolariy e poscia 

ascritto nel novero dei Santi. Dapprincipio questo luogo era-addetto soltanto agli af

fetti di male incurabile; ma poco dopo v i si accettarono- anche orfani e putti per 

instruirli nelle dottrine cristiane e nelle arti e mestieri. In effetto sappiamo che fino 

dal 15 3 1 (V. 2? in fine del proemio) i  Governatori dello Spedale chiamarono l ’altro 

non meno celebre Girolamo Miani affidando a lu i la  cura sì de putti che de malati. 
E  il Miani v 'andò conducendo seco altri orfani che aveva già radunati e che 

istruiva in  una casa contigua alla Chiesa di S. Rocco. E gli nell’assidua assistenza 

degl’ infermi, e  nella vigile educazione de’giovani fe salire, colla propria, la fama 

dell’ istituto, e viene anch’ egli, non meno che il Thiene considerato come uno 

de’ padri e fondatori di esso. In  onore di ambedue inalzossi una statua nell’ in

terna Cappella e nel luogo (Inscr. a 8 e 38 ); anzi allorquando nel 1747 si sep

pe che il Miani era stato collocato ne’ Fasti de’ Santi, i  Presidenti dello Spedale 

memori d elle  benem erenze di lui, gli fecero una solenne festività. Altri pietosi e 

santi uomini in  seguito v’ impiegaron le loro fatiche,, e  fra questi è Francesco 

Saverio, Apostolo deli’ Indie, il quale destinato nel 153  ̂ da Ignazio Lojola con  

altri quattro suoi compagni, servì in questo Spedale alla cura degl’ inferm i; e ad  

tsso parimenti fa  eretto un simulacro nella interna Cappella (Inscr. 37). C osì


